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FINANZE E TRIBUTI

REGISTRO  SETTORE    N°  72    DEL      29/09/2025

DECISIONE DI CONTRARRE EX ART.  17 -  COMMA 1-  D.  LGS.  31  MARZO 2023,  N.  36 -BANDO DI GARA GESTIONE

ORDINARIA,  DELL'ACCERTAMENTO E DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE E DELLA

RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI DEL COMUNE DI EBOLI, PER N. 5 ANNI - CAPITOLATO

SPECIALE D'APPALTO, REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE. APPROVAZIONE 

Il Responsabile

VISTI    
- Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali emanato con D. Lvo n. 267 del 18/8/2000;
- lo Statuto comunale e il vigente Regolamento comunale di contabilità
- il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi



Decisione  di  contrarre  ex  art.  17 -  comma 1-  D.  Lgs.  31 marzo 2023,  n.  36  -Bando di  Gara gestione
ordinaria, dell’accertamento e della riscossione coattiva del Canone Unico Patrimoniale e della riscossione
coattiva  delle  entrate  tributarie  e  patrimoniali  del  comune di  Eboli,  per  n.  5  anni  -  Capitolato  Speciale
d'Appalto, requisiti di partecipazione e criteri di valutazione. Approvazione

Richiamato il decreto sindacale prot.  24449 del 05/06/2023 con il quale si è provveduto alla nomina dello
scrivente quale responsabile E. Q. Finanze e Tributi, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art.107 del D.Lgs.n.267/00
e s.m.i., prorogato con Nota prot. 32002 del 22/07/2024;

Premesso che il Consiglio Comunale:

 con deliberazione n. 4 del 06/03/2025 ha approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP)
2025/2027;

 con deliberazione n. 5 del 06/03/2025 ha approvato il bilancio di previsione finanziario 2025/2027;

 con deliberazione n. 13 del 19/06/2025 ha approvato il rendiconto dell’esercizio 2024;

 con deliberazione n.  15 del  27/06/2025 oggetto:  “Variazione  al  Bilancio  di  Previsione  Esercizio
Finanziario 2025/2027. (Art. 175, Comma 2 D.Lgs. 267/2000) e variazione del Documento Unico Di
Programmazione  2025/2027”,  sono  state  apportate  modifiche  al  bilancio  di  previsione  2025/2027
approvato;

 con deliberazione n. 28 del 07/08/2025 oggetto: “Salvaguardia degli  equilibri  di bilancio (Art. 193
Tuel) e assestamento generale di bilancio (Art. 175 Comma 8 Tuel)”, sono state apportate modifiche al
bilancio di previsione 2025/2027 approvato;

Premesso che il quadro normativo vigente, in attuazione dell’articolo 117 della Costituzione, garantisce agli
enti locali l’autonomia finanziaria mediante entrate derivate ed entrate proprie tra cui sono da annoverare le
entrate tributarie e le entrate di natura patrimoniale;

Visto  l’articolo  52  del  D.lgs.  n.  446  del  15  dicembre  1997  che  ha  attribuito  agli  enti  locali  potestà
regolamentare in materia di entrate proprie, demandando agli stessi enti la decisione circa le modalità di
gestione  e  l’eventuale  affidamento  a  terzi  delle  attività  di  liquidazione,  accertamento  e  riscossione,  sia
spontanea che coattiva, dei tributi e di tutte le entrate;

Rilevato che la suddetta disposizione, stabilisce al comma 5, lettera b), che qualora sia deliberato di affidare
a terzi, anche disgiuntamente, l'accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, le relative attività
sono affidate, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e delle procedure vigenti in  materia  di
affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ai soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53, comma
1; …(omissis) nel rispetto della disciplina e dei principi comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della
presente lettera, a condizione che l'affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e delle
entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica …;

Richiamato l’articolo 53 del D.lgs. n. 446/1997 che prevede l’istituzione, presso il Ministero delle Economie
e delle Finanze, del nuovo Albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione, accertamento e
riscossione;

Visto il Decreto del Ministero delle Finanze n. 289 del 11/09/2000 e ss.mm.ii che ha istituito il predetto Albo
dei gestori delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle entrate degli enti locali,
di cui al succitato art. 53 del D.lgs. n. 446/1997;

Visto  il  Decreto  dell'Economia e  delle  Finanze n.101 del  13/04/2022 recante il  nuovo regolamento per
l'iscrizione all'Albo dei soggetti “riscossori” e dei soggetti che effettuano esclusivamente attività di supporto
propedeutiche all'accertamento e alla riscossione, che ha abrogato il D.M. n. 289/2000;

Visto  l’art. 3 del Regolamento Generale delle Entrate comunali, approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 18 del 28/03/2017 successivamente modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 42
del 19/10/2021, che recita:



1. Il Consiglio Comunale determina le forme di gestione delle entrate, anche per ciascuna di esse, per le
attività, anche disgiunte, di liquidazione, accertamento e  riscossione, volontaria e coattiva, scegliendo tra
una delle forme previste dall'articolo 52,  comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre n. 446,
inclusa la riscossione diretta.

2.  La  forma  di  gestione  prescelta  per  le  entrate  deve  rispondere  ai  criteri  di  maggiore  economicità,
funzionalità, regolarità, efficienza per i cittadini in condizioni di eguaglianza.

3. La responsabilità dell'attività organizzativa e gestionale relativa alle entrate gestite direttamente da terzi è
di questi ultimi, secondo quanto precisato nella convenzione di affidamento o di concessione.

Considerato che il servizio di riscossione costituisce un asse portante dell’autonomia finanziaria e tributaria
dello Stato e degli enti locali, in quanto è volto a garantire l’esazione delle entrate necessarie a finanziare la
spesa  pubblica  e  deve  pertanto  essere  svolto  secondo  modalità  e  criteri  volti  a  garantire  l’efficienza,
l’efficacia e l’economicità nel rispetto delle esigenze di tutela, semplificazione e collaborazione nei confronti
dei contribuenti;

Considerato,  altresì,  che  la  selezione  di  un  concessionario  iscritto  all’albo  dei  soggetti  abilitati  alla
riscossione,  liquidazione e accertamento dei  tributi  ex art.  53 del  D.lgs.  n.  446/97,  consente all’Ente di
usufruire  del  vantaggio  di  un’organizzazione  anche  tecnologica  specifica  applicata  ad  una  gestione
consolidata, specializzata e funzionale che, unita all’apporto di risorse umane appositamente formate ed
esclusivamente dedicate alla materia, ottimizza l’efficienza dell’azione amministrativa, nonché l’efficacia, la
speditezza e l’economicità dei procedimenti;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 06/03/2025 con la quale l’ente, ha ritenuto opportuno
avviare una procedura di esternalizzazione della gestione del complesso delle entrate tributarie dell’ente,
individuava, tra le forme di gestione, previste dall’art. 52, comma 5, lett. b), del D.lgs. n. 446/1997, quella
dell’affidamento in concessione a soggetti iscritti nell’albo di cui al predetto art. 53 del D.lgs. n. 446/1997
come la più idonea a garantire le ragioni di convenienza e di pubblico interesse;

Richiamata la suddetta deliberazione con cui il Consiglio Comunale, per tutte le premesse, argomentazioni
e considerazioni ivi riportate ed a cui si rinvia integralmente, deliberava:

1) di procedere, all’affidamento mediante appalto pubblico del servizio di riscossione coattiva
delle  entrate tributarie ed extratributarie e della riscossione ordinaria e  coattiva,  ivi  comprese le
propedeutiche attività di gestione e accertamento nonché dell’eventuale gestione del contenzioso
delle entrate rivenienti dal canone unico patrimoniale (CUP) di concessione e occupazione di aree e
suolo pubblico, di installazione, esposizione e diffusione di messaggi pubblicitari e del canone di
concessione e occupazione di aree e suolo pubblico nei mercati, dei passi carrabili e della gestione
del  servizio  di  pubbliche affissioni,  ex art.  1  commi  da 816  a 847  della  L.  160/2019,  a  idoneo
operatore economico, specializzato e iscritto all’Albo dei  soggetti  a ciò abilitati,  istituito presso il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 52, comma 5, lettera b), punto 1, del D.Lgs.
n. 446/1997;

2) di  formulare  atto  di  indirizzo  al  Responsabile  dell’area  Finanze  e  Tributi  affinché  provveda
all’espletamento di una procedura di gara per l’affidamento in concessione del suddetto servizio;

Richiamata la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  218  del  04/09/2025  di  approvazione  del  quadro
economico, del capitolato speciale d’appalto e all’indicazione di ulteriori indirizzi specifici finalizzati ad una
migliore organizzazione del servizio da affidare, nel dettaglio: 

 Oggetto:  gestione  ordinaria,  dell’accertamento  e  della  riscossione  coattiva  del  Canone  Unico
Patrimoniale e della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del comune di Eboli; 

 Durata: cinque anni dalla data di consegna del servizio ed opzione di proroga di anni 2 (due);

 Importo: valore globale stimato dell'appalto di euro 3.150.000,00, oltre IVA, per l'intero periodo di
affidamento comprensivo delle opzioni:
a) Euro 1.750.000 IVA esclusa, per 5 (cinque) anni di durata contrattuale;
b) Euro 700.000 IVA esclusa, per l'eventuale periodo di proroga contrattuale per 2 (due) anni;
c) Euro 350.000 IVA esclusa, per servizi analoghi;



d)Euro 350.000 IVA esclusa, per l'eventuale variazione fino a concorrenza del quinto dell'importo del
contratto al ricorrere dei presupposti ex art. 120 del D.lgs. n. 36/2023;

 Modalità di scelta del contraente: procedura di gara aperta ai sensi dell'art. 71 del D.lgs. n.36/2023
da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo, stabilito ai sensi dell'art. 108 del citato D.lgs. n.36/2023;

Visto il D.lgs. 31.03.2023 n. 36 (Nuovo Codice dei contratti pubblici), ed in particolare:

 I principi generali di cui agli artt. da 1 a 12;
 L’art. 70 secondo il quale “Per l'aggiudicazione di appalti pubblici le stazioni appaltanti utilizzano la

procedura  aperta,  la  procedura  ristretta,  la  procedura  competitiva  con  negoziazione,  il  dialogo
competitivo e il partenariato per l'innovazione”;

Visti gli artt. 21, comma 1, 25 e 26 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in forza dei quali le stazioni appaltanti
ricorrono  a  procedure  di  gara  interamente  gestite  con  sistemi  telematici  per  assicurare  la  piena
digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici;

Preso atto:
-  che con la deliberazione del Consiglio Comunale n.37 del 28/11/2024, il Comune di Eboli ha rinnovato
l’adesione alla Centrale Unica di  Committenza “Sele Picentini”,  per  la gestione in forma associata delle
acquisizioni  di  beni,  servizi  e lavori  in  attuazione di  accordo tra comuni in base all'art.  30 del  D.Lgs. n.
267/2000 ed adeguamento al D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023;
-  che con il  medesimo atto è stato  approvato,  ai  sensi  dell’art.30 del  D.Lgs.  n.267/2000,  lo schema di
convenzione per la gestione in forma associata delle procedure di gara per l’affidamento di lavori, servizio
forniture.

RITENUTO, pertanto, che al fine di avviare la procedura di gara di che trattasi, occorre dare mandato alla
Centrale Unica di Committenza “Sele Picentini”.

Visto:

 il D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente “Disposizioni
urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” che all’art. 7, comma 2, ha introdotto l’obbligo
per le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.lgs. 30 marzo 2001, n.165, di fare ricorso al
mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione  per gli  acquisti  di beni  e  servizi  di  importo
inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

 l’art. 1 del D.L. n. 95/2012, così come convertito dalla L. n. 135/2012, ai sensi del quale i  contratti
stipulati  in violazione agli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a
disposizione  da  Consip  S.p.A.  sono  nulli,  costituiscono  illecito  disciplinare  e sono  causa  di
responsabilità amministrativa;

Verificato  che non sono attive, alla data odierna, ai  sensi dell’art.26, comma 3, della Legge n. 488 del
23.12.1999, convenzioni Consip aventi ad oggetto i servizi che si intendono acquistare e che nel catalogo
dei prodotti MEPA non risultano disponibili bandi per l’erogazione di servizi simili;

Visti:

- l’art.  17,  comma 1,  ai  sensi  del  quale  “Prima  dell'avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di
contrarre  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori
economici e delle offerte”;

- l’art. 192, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267, il quale dispone che “La stipulazione dei contratti
deve essere preceduta  da apposta determinazione  del responsabile del procedimento  di spesa
indicante: 

1) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
2) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
3) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;



Dato atto che, in attuazione di quanto previsto dall’art 192 del TUEL in combinato disposto con il citato art.
17, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii:

 Oggetto:  gestione  ordinaria,  dell’accertamento  e  della  riscossione  coattiva  del  Canone  Unico
Patrimoniale e della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del comune di Eboli; 

 Durata: cinque anni dalla data di consegna del servizio ed opzione di proroga di anni 2 (due);

 Importo: valore globale stimato dell'appalto di euro 3.150.000,00, oltre IVA, per l'intero periodo di
affidamento comprensivo delle opzioni:
a) Euro 1.750.000 IVA esclusa, per 5 (cinque) anni di durata contrattuale;
b) Euro 700.000 IVA esclusa, per l'eventuale periodo di proroga contrattuale per 2 (due) anni;
c) Euro 350.000 IVA esclusa, per servizi analoghi;
d) Euro 350.000 IVA esclusa, per l'eventuale variazione fino a concorrenza del quinto dell'importo
del contratto al ricorrere dei presupposti ex art. 120 del D.lgs. n. 36/2023;

 Modalità di scelta del contraente: procedura di gara aperta ai sensi dell'art. 71 del D.lgs. n.36/2023
da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo, stabilito ai sensi dell'art. 108 del citato D.lgs. n.36/2023;

 Il termine minino per la ricezione delle offerte, dovrà essere pari a 30 (trenta) giorni,  ai sensi del
comma 2 dell’art.84 del D.Lgs. 36/2023;

 il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della
stazione appaltante ai sensi dell’art. 18, comma 1, del DLgs. n. 36/2023;

 le clausole essenziali sono contenute nei documenti di gara;

 Il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto è il seguente:
CCNL Commercio, Terziario, Distribuzione e Servizi;

Ritenuto, inoltre, di procedere sulla base delle seguenti ulteriori scelte:

 Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, non procedere ad aggiudicazione se nessuna offerta
(ancorché unica) risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

 Di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua
e conveniente. 

Visto l’art. 71, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 “Procedura aperta” ai sensi del quale “nelle procedure aperte
qualsiasi operatore economico interessato può presentare un’offerta in risposta a un avviso di indizione di
gara”;

Rilevato  che l’appalto non è suddiviso in lotti  funzionali  per le caratteristiche intrinseche dello stesso in
quanto  le  varie  prestazioni  oggetto  dell’appalto  sono  parte  di  un’unica  tipologia  di  servizio  finalizzata
all’accertamento ed alla riscossione ordinaria e coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali (che, seppur
essendo un processo da realizzarsi tramite l’espletamento di più fasi richiede necessariamente una gestione
unitaria delle attività propedeutiche e consequenziali all’emissione dei relativi atti);

Atteso che, ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il Concessionario, in ragione delle specifiche
caratteristiche d’appalto, deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni:

 Accertamento canone unico patrimoniale.

 Riscossione coattiva delle entrate tributarie e di tutte le entrate patrimoniali dell’ente.

ciò in quanto trattasi di attività riservate dalla legge ai soggetti iscritti all’Albo” Sezione prima - Soggetti che
effettuano la gestione delle attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di  riscossione dei
tributi e di altre entrate degli enti locali” istituito presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, di cui
all'articolo 53, comma 1, del D.lgs. 446/97 e del Decreto del Ministero delle Economia e delle Finanze 13
aprile 2022, n.101;



Ritenuto, pertanto, di approvare la seguente documentazione, necessaria all’espletamento della stessa:

- i requisiti dell’affidatario del contratto sono contenuti nell’allegato “A” alla presente determinazione;
-  i  criteri  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  per  la  valutazione  dell’offerta  sono  contenuti
nell’allegato “A” alla presente determinazione.

Di approvare il capitolato speciale d’appalto allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

Richiamati:

• l'art.  15  del  D.lgs.  n.  36/2023,  intitolato  “Responsabile  Unico  del  Progetto  (RUP)”,  il  quale
stabilisce che: “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e
per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”;

• l’art 114, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 secondo cui “L’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto
lavori, servizi o forniture è diretta dal RUP, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP,
nella fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore dell'Esecuzione del Contratto o del direttore dei
lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore oppure della commissione di collaudo o del
verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno
affidate”;

• l’Allegato  II.14  al  D.lgs.  n.  36/2023  “Direzione  dei  Lavori  e  direzione  dell’esecuzione  dei
contratti.  Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di
conformità” che all’art. 32 individua i contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per
qualità o importo delle prestazioni, per i quali, ai sensi dell’art. 114, comma 8, del Codice, il direttore
dell’esecuzione deve essere diverso dal RUP;

Rilevato  che l’appalto  in  oggetto  deve qualificarsi  di  particolare  complessità,  trattandosi  di  servizio  che
necessita di  specifiche professionalità e competenze in materia di  tributi  per l’intrinseco contenuto delle
attività da svolgere e tenuto conto del coinvolgimento di una unità organizzativa (ufficio gare ed appalti)
diversa da quella cui afferiscono i soggetti che curano l’affidamento;

Dato  atto  che,  pertanto,  è  necessario  individuare,  una  figura  in  possesso  di  requisiti  di  adeguata
professionalità  e  competenza  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  cui  attribuire  l’incarico  di  Direttore
dell’Esecuzione  del  Contratto,  al  fine  di  consentire  sotto  il  profilo  organizzativo  un’effettiva  gestione  e
coordinamento del servizio ed assicurare gli adempimenti amministrativi tecnico/contabili  necessari per il
controllo della corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali;

Ritenuto, alla luce di quanto innanzi rilevato, necessario procedere alla nomina dei soggetti preposti agli
incarichi di Responsabile Unico del Progetto e di Direttore dell’Esecuzione del Contratto;

Ritenuto, quindi:

1. di individuare, trattandosi di appalto di particolare complessità, il Responsabile Unico del Progetto,
nella persona del Dott. Cosimo Marmora, Responsabile dell’area E.Q. Finanze e Tributi, in possesso
dei  necessari  requisiti  e  titoli  di  studio  nelle  materie  attinenti  all’oggetto  dell’affidamento  con
adeguata competenza professionale in relazione ai compiti assegnati;

2. di nominare il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, nella persona Dott. Gelsomino Guarnieri, in
possesso  dei  necessari  titoli  di  studio  nelle  materie  attinenti  all’oggetto  dell’affidamento  con
adeguata competenza professionale in relazione ai compiti assegnati;

Visto l’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 ed in particolare il comma 1, laddove è disposto che “gli oneri relativi alle
attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure
di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni
appaltanti e degli enti concedenti”;



Richiamata la “Relazione agli articoli e agli allegati” di accompagnamento al D.lgs. n. 36/2023, che chiarisce
che la finalità della norma è “quella di stimolare, attraverso la corretta erogazione degli incentivi, l’incremento
delle professionalità interne all’amministrazione e il risparmio di spesa per mancato ricorso a professionisti
esterni” ed in particolare, con riferimento all’articolo 45 viene affermato che “Il comma 1 stabilisce che le
risorse per remunerare le attività tecniche gravano sugli stanziamenti relativi alle procedure di affidamento,
estendendo  la  previsione  alle  attività  tecniche  relative  a  tutte  le  procedure  e  non  solo  all’appalto.  Si
superano, in tal modo, le difficoltà discendenti dalla vigente formulazione che, a parità di funzioni tecniche
svolte, consentiva l’erogazione dell’incentivo ai dipendenti solo in caso di appalti ed escludeva tutte le altre
procedure e gli affidamenti diretti”;

Ritenuto, pertanto, destinare, ai sensi dell’art. 45, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, ad un apposito fondo
risorse finanziarie la somma di euro 58.700,00, prevedendo che:

 l'80% del predetto fondo, pari ad euro 46.960,00, sia ripartito con le modalità e i criteri previsti in
sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento
adottato dall’amministrazione comunale, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti
che svolgono le funzioni tecniche nell’ambito del presente procedimento di gara, nonché tra i
loro collaboratori;

 il  restante 20%, pari ad euro 11.740,00, sia destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni,
strumentazioni e tecnologie;

Rilevato  che non è necessario redigere il DUVRI di cui all’articolo 26, comma 3 del D.lgs. n. 81/2008 e
s.m.i., poiché non sussistono potenzialmente rischi ed oneri da interferenze, dovendosi svolgere l’attività del
concessionario in luoghi diversi da quelli di pertinenza della stazione appaltante, pertanto la stessa non è
tenuta a redigere il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali;

Ritenuto  di  approvare  il  quadro  tecnico  economico  preventivo  della  presente  procedura  di  gara,
comprendente gli importi dovuti per gli incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 45, comma 2, del D.lgs.
n.  36/2023,  come  di  seguito  indicato,  dando  atto  che  lo  stesso  potrà  subire  variazioni  nel  corso
dell’espletamento della procedura di gara:

QUADRO ECONOMICO 

 
A) IMPORTO FORNITURA/SERVIZIO

a.1) Importo di esecuzione fornitura/servizio a base d’asta  1.750.000,00 € 

 di cui:  

 Importo costi manodopera  735.650,00 € 

a.2) Importo oneri sicurezza da interferenze non soggetto a ribasso  -   € 

a.3) Incremento del quinto d’obbligo  350.000,00 € 

a.4) Opzione di proroga  700.000,00 € 

a.5) Servizi analoghi  350.000,00 € 

a.6) Opzione di rinnovo  -   € 

TOTALE A - VALORE GLOBALE STIMATO DELL’APPALTO  3.150.000,00 € 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

b.1) Imprevisti  -   € 

b.2) Revisione prezzi  -   € 

b.3) Incentivi art. 45  58.700,00 € 

b.4) Spese per attività di consulenza o di supporto  -   € 

b.5) Spese per CUC parte fissa  3.300,00 € 

b.6) Spese per CUC parte variabile  11.025,00 € 

b.7) Contributo ANAC  660,00 € 



b.8) I.V.A. 4%  

b.9) I.V.A. 22%  693.000,00 € 

b.10) IRAP 8,5% su incentivo progettazione 4.989,80 €

TOTALE B - SOMME A DISPOSIZIONE  771.674,50 € 

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A+B)                       3.921.674,50 € 

Evidenziato che “l’importo massimo stimato come valore contrattuale dell’appalto” di cui all’art. 14,
comma 4 del D.lgs. n. 36/2023, si riferisce al valore stimato di un appalto pubblico. Tale valore non è lo
stesso dell’importo a base d’asta (che a sua volta si compone dell’importo a base d’asta soggetto a ribasso e
dell’importo a base d’asta non soggetto a ribasso). Ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 36/2023, il valore stimato
di un appalto è quello derivante dalla somma dell’importo a base di gara (al netto di Iva e/o di altre imposte e
contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso)
e di eventuali opzioni, rinnovi, premi e pagamenti. Pertanto, per determinare il valore stimato dell’appalto,
all’importo a base d’asta devono esser aggiunti – eventualmente - opzioni, rinnovo, premi e pagamenti;

Dato atto  che il contributo dovuto dalla stazione appaltante all’ANAC per la procedura di gara in oggetto
ammonta ad euro 660,00, giusta deliberazione ANAC n. 610 del 19/12/2023, pubblicata in G.U. n. 9 del 12-
1-2024,  e  trova  copertura  finanziaria  al  capitolo  1420  del  bilancio  finanziario  di  previsione  2025/2027,
conseguente ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con riferimento all’esercizio finanziario 2025 in cui
la stessa è esigibile;

Dato atto  che l’affidamento dei servizi analoghi sono solo eventuali e che il relativo costo sarà finanziato
dalle maggiori  entrate oggetto di  affidamento dei  servizi  analoghi e pertanto non di immediata evidenza
finanziaria;
  
Ritenuto a tal fine, quindi, di prenotare la spesa complessiva di euro 3.494.674,50, IVA inclusa, al netto della
voce di costo dei servizi analoghi con la seguente imputazione:

anno Aggio  per  concessione  canone
patrimoniale capitolo 1441/1

Aggio  per  riscossione  coattiva  entrate
tributarie e patrimoniali cap 1442/1

Totale 

2025 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2026 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2027 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2028 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2029 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2030
(proroga)

156.611,34 342.627,87 499.239,21

2031
(proroga)

156.611,34 342.627,87 499.239,24

Totale 1.096.279,38 2.398.395,09 3.494.674,50
del bilancio finanziario di previsione 2025/2027, con riferimento agli esercizi finanziari 2025 e
successivi;

Dato atto che l’importo prenotato è comprensivo di € 57.289,00 a titolo di incentivazione ex art. 45 del D.lgs.
n.36/2023 e di € 14.325,00 del compenso per la CUC del bilancio finanziario di previsione 2025/2027, con
esigibilità per nell’esercizio finanzio 2025 e successivi;

Richiamata la determina n. 942 del 06/10/2022 con cui è stato affidato,  per tre anni, il servizio di affissioni
manifesti alla ditta Neon Sign di A & R. De Nigris snc al costo complessivo di € 45.201,00 in scadenza il
prossimo 05/10/2025;

Ritenuto opportuno effettuare una proroga tecnica del servizio affidato nelle more di  aggiudicazione del
servizio all’aggiudicatario della presente procedura fino a 31/12/2025 per un spesa presunta di € 4.500,00
iva inclusa;

Vista  la deliberazione di Giunta Comunale n.9 del 23/01/2025 con la quale è stato adottato il programma
triennale degli acquisti di forniture e servizi 2025-2027;



Dato atto che non sussistono in capo all'istruttore del presente provvedimento cause di conflitto di interesse,
anche potenziale, ex art. 6-bis della legge 241/1990 e ss.mm.ii. ed ex art. 1, comma 9, lettera e) del D.lgs.
165/2001 e che risultano rispettate le disposizioni del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;

Rilevato che  con  la  sottoscrizione  del  presente  provvedimento,  si  attesta  la  regolarità  tecnica  e  la
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

Visti:

• il regolamento di contabilità vigente;

• il D.lgs. n. 267/2000, e, in particolare, gli artt. 107, 182-185;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in narrativa premesso che qui si intende integralmente richiamato:

Di prendere atto  della deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 06/03/2025  e della  deliberazione di
Giunta  Comunale  n.  n.  218  del  04/09/2025  con  la  quale  si  è  stabilito  di  formulare  atto  di  indirizzo  al
Responsabile dell’area E.Q. Finanze e Tributi affinché provveda all’espletamento di una procedura di gara
per l’affidamento in concessione del servizio di gestione, di accertamento del Canone Unico Patrimoniale e
della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell’ente, a soggetto iscritto all'Albo “Sezione
prima - Soggetti che effettuano la gestione delle attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle
di riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali”, di cui all'articolo 53, comma 1, del D.lgs. 446/97 e
del Decreto del Ministero delle Economia e delle Finanze 13 aprile 2022, n.101, da aggiudicarsi con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, come previsto
dall’art. 108 del D.lgs. n.36/2023, approvando contestualmente il capitolato speciale d’appalto;

Di dare atto che, in attuazione di quanto previsto dall’art 192 del TUEL in combinato disposto con il citato
art. 17, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii:

 il  fine che il contratto intende perseguire è quello di affidare il servizio di gestione ordinaria,
dell’accertamento  e  della  riscossione  coattiva  del  Canone  Unico  Patrimoniale  e  della
riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali;

 oggetto:  servizio  di  gestione  ordinaria,  dell’accertamento  e  della  riscossione  coattiva  del
Canone Unico Patrimoniale e della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del
comune di Eboli;

 durata: cinque anni dalla data di consegna del servizio ed opzione di proroga di anni 2 (due);

 importo: valore globale stimato dell’appalto di euro 3.150.000,00, oltre IVA, per l’intero periodo
di affidamento comprensivo delle opzioni:

a) Euro 1.750.000 IVA esclusa, per 5 (cinque) anni di durata contrattuale;
b) Euro 700.000 IVA esclusa, per l'eventuale periodo di proroga contrattuale per 2 (due) anni;
c) Euro 350.000 IVA esclusa, per servizi analoghi;
d)Euro 350.000 IVA esclusa, per l'eventuale variazione fino a concorrenza del quinto dell'importo del
contratto al ricorrere dei presupposti ex art. 120 del D.lgs. n. 36/2023;

 modalità  di scelta  del contraente:  procedura di gara aperta  ai sensi dell’art.  71 del D.lgs.
n.36/2023  da  aggiudicarsi  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, stabilito ai sensi dell’art. 108 del citato
D.lgs. n.36/2023;

 Il termine minino per la ricezione delle offerte, dovrà essere pari a 30 (trenta) giorni, ai sensi del 
comma 2 dell’art.84 del D.Lgs. 36/2023;

 il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa a cura dell’ufficiale rogante
della stazione appaltante ai sensi dell’art. 18, comma 1, del DLgs. n. 36/2023;

 le clausole essenziali sono contenute nei documenti di gara;



 Il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto è il
seguente: CCNL Commercio, Terziario, Distribuzione e Servizi;

Di dare atto, inoltre, di procedere sulla base delle seguenti ulteriori scelte:

 Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, non procedere ad aggiudicazione se nessuna offerta
(ancorché unica) risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

 Di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua
e conveniente. 

Di indire la procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. n. 36/2023 da aggiudicarsi con il criterio
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art.  108  del  citato  D.lgs.  n.36/2023,  per
l’affidamento in concessione del servizio di gestione, di accertamento del Canone Unico Patrimoniale e della
riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell’ente, a soggetto iscritto all'Albo “Sezione prima
-  Soggetti che effettuano la gestione delle attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di
riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali”, istituito presso il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, di cui all'articolo 53, comma 1, del D.lgs. 446/97 e del Decreto del Ministero delle Economia e delle
Finanze 13 aprile 2022, n.101, per la durata di anni cinque decorrenti dalla data di consegna del servizio, ed
eventuale opzione di proroga per anni due;

Di approvare l’allegato A, necessario all’espletamento della stessa, contenente:
- i requisiti dell’affidatario del contratto;
- i criteri dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per la valutazione dell’offerta.

1) Di individuare, trattandosi di appalto di particolare complessità, il Responsabile Unico del Progetto, nella
persona  del  Dott.  Cosimo  Marmora,  Responsabile  dell’area  E.Q.  Finanze  e  Tributi,  in  possesso  dei
necessari  titoli  di  studio  nelle  materie  attinenti  all’oggetto  dell’affidamento  con  adeguata  competenza
professionale in relazione ai compiti assegnati;

2) Di nominare  il  Direttore dell’Esecuzione del Contratto nella persona del Dott. Gelsomino Guarnieri, in
possesso  dei  necessari  titoli  di  studio  nelle  materie  attinenti  all’oggetto  dell’affidamento  con  adeguata
competenza professionale in relazione ai compiti assegnati;

3) Di approvare il quadro tecnico economico preventivo della presente procedura di gara, comprendente gli
importi dovuti per gli incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art.45 del D.lgs. n. 36/2023, dando atto che
lo stesso potrà subire variazioni nel corso dell’espletamento della procedura di gara:

QUADRO ECONOMICO 

 
A) IMPORTO FORNITURA/SERVIZIO

a.1) Importo di esecuzione fornitura/servizio a base d’asta  1.750.000,00 € 

 di cui:  

 Importo costi manodopera  735.650,00 € 

a.2) Importo oneri sicurezza da interferenze non soggetto a ribasso  -   € 

a.3) Incremento del quinto d’obbligo  350.000,00 € 

a.4) Opzione di proroga  700.000,00 € 

a.5) Servizi analoghi  350.000,00 € 

a.6) Opzione di rinnovo  -   € 

TOTALE A - VALORE GLOBALE STIMATO DELL’APPALTO  3.150.000,00 € 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

b.1) Imprevisti  -   € 

b.2) Revisione prezzi  -   € 

b.3) Incentivi art. 45  58.700,00 € 



b.4) Spese per attività di consulenza o di supporto  -   € 

b.5) Spese per CUC parte fissa  3.300,00 € 

b.6) Spese per CUC parte variabile  11.025,00 € 

b.7) Contributo ANAC  660,00 € 

b.8) I.V.A. 4%  

b.9) I.V.A. 22%  693.000,00 € 

b.10) IRAP 8,5% su incentivo progettazione  4.989,80 €

TOTALE B - SOMME A DISPOSIZIONE   771.674,50 € 

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A+B)                       3.921.674,50 € 

Di destinare, ai sensi dell’art. 45, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, ad un apposito fondo, risorse finanziarie
per la somma di euro 58.700,00, prevedendo che:

 l'80% del predetto fondo, pari  ad euro 46.960,00, sia ripartito con le modalità e i  criteri
previsti  in  sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito
regolamento adottato  dall’amministrazione  comunale,  tra  il  responsabile  unico  del  progetto  e  i
soggetti che svolgono le funzioni tecniche nell’ambito del presente procedimento di gara, nonché tra
i loro collaboratori;

 il restante 20%, pari ad euro 11.740,00, sia destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni,
strumentazioni e tecnologie;

Di prenotare la spesa complessiva di euro la spesa complessiva di euro 3.494.674,50, IVA inclusa, al netto
della voce di costo dei servizi analoghi con la seguente imputazione:

anno Aggio  per  concessione  canone
patrimoniale capitolo 1441/1

Aggio  per  riscossione  coattiva  entrate
tributarie e patrimoniali cap 1442/1

Totale 

2025 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2026 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2026 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2027 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2028 156.611,34 342.627,87 499.239,21
2029
(proroga)

156.611,34 342.627,87 499.239,21

2030
(proroga)

156.611,34 342.627,87 499.239,24

Totale 1.096.279,38 2.398.395,09 3.494.674,50
del bilancio finanziario di previsione 2025/2027, con riferimento agli esercizi finanziari 2025 e
successivi;

Dato atto che l’importo prenotato è comprensivo di € 57.289,00 a titolo di incentivazione ex art. 45 del D.lgs.
n.36/2023, del bilancio finanziario di previsione 2025/2027, con esigibilità per nell’esercizio finanzio 2025 e
successivi;

Di impegnare  la spesa di euro 661,50 a titolo di contributo da liquidarsi a favore dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione al cap. 1420 del bilancio finanziario di previsione 2025/2027;

Di impegnare la spesa di euro 14.325,00 a titolo di spesa per la CUC Sele Picentini cap. 1442/1 del bilancio
finanziario di previsione 2025/2027;

Di impegnare l’importo di € 4.500,00 iva inclusa al capitolo 1434/1 a favore della ditta Neon Sign di A. & R.
De Nigris snc quale proroga tecnica per il  servizio di affissione manifesti  fino al  31/12/2025  codice cig
Z3D370EF5A 



Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis,
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità,
legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  unitamente  alla
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio.

Di attribuire alla Centrale Unica di Committenza “Sele Picentini” lo svolgimento delle attività di selezione
del contraente in forza della Convenzione approvata con la deliberazione del Consiglio Comunale n.37 del
28.11.2024.

Di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 37, comma 1 e 2, e
art. 23, comma 1 lett. b), del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, provvedendo alla pubblicazione del presente
atto all’Albo Pretorio on-line dell’Ente e nella sezione del sito web “Amministrazione Trasparente”.

Di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line dell’Ente e nella sezione del sito
web “Amministrazione Trasparente”

Di trasmettere copia del presente provvedimento:

- al Responsabile delle pubblicazioni per gli adempimenti di competenza;
- agli  uffici  della  CUC “Sele  Picentini”,  in  conformità  alla  citata  convenzione  per  la  gestione  della

Centrale Unica di Committenza, al fine di attivare la relativa procedura di gara.

Di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti all’impegno di spesa assunto con il presente atto
è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;



Oggetto: Decisione di contrarre ex art. 17 - comma 1- D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 -Bando di Gara gestione 
ordinaria, dell'accertamento e della riscossione coattiva del Canone Unico Patrimoniale e della riscossione 
coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del comune di Eboli, per n. 5 anni - Capitolato Speciale 
d'Appalto, requisiti di partecipazione e criteri di valutazione. Approvazione

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Visto il parere di regolarità tecnica, si esprime parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

favorevole ai sensi degli art. 183 comma 7 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. N. 267/2000, sul presente atto che,

dalla seguente data diviene esecutivo anche con l’assunzione dell’impegno contabile come sotto riportato. 

Impegno/Accertamento

Capitolo Art. Importo E/U Anno Numero Sub

1420 1 € 661,50 U 2025 884

1442 1 € 14.325,00 U 2025 885

1434 1 € 4.500,00 U 2025 886

1441 1 € 156.611,44 U 2025 887

1442 1 € 342.627,47 U 2025 888

Eboli, 29/09/2025 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Cosimo Marmora



N.  DEL REGISTRO DELLE

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, è

stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’ente, per quindici giorni consecutivi dal 29/09/2025 al 14/10/2025.

Data 29/09/2025

                                                                                     IL RESPONSABILE 

                                                                                        Cosimo Marmora

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 235/2010, del 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"


